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- P R E M E S S A -

Tortoreto alto è adagiato sul clinale di una collina , iI1 posizione"arroccata"secon-

cb rutti i più bei canoni dell' archi tettura rredioevale.

QJesto Paese si identifica perfettarrerrte con la natura circcstante arrelgarrendosi in un uni.co

"abi tat" naturale,

'fur-ce le strade di accesso sctrtol.ìneano le curve di li vello dei rilievi ctrcostantr , dando

così rrcdodi gustare il paesaggio sccprerdclo un pcco per volta; li "sottolineare" le

curve al.tìnetr-icge su cui è posato, fa sanigliare Tor-toreto alto, per chi abbia la possi-

bili tà di vederlo dall' alto ad una sorta di pesce con tanto di coda e di lJI1.a testa simile

La.pos.izione "strategica" di Tortoreto alto ha fatto si r dal punto di vista mili tare, che

i suoi destini al livello scciale ed econcmicofossero più floridi in passato quando appun-

to era indispensabile essere in una posì.zìcoe tale da risultare "inespugnabili".

Ccn la rivoluzione tecnologica tale concetto è stato Iargarerrte superato sino al punto da

considerare i paesi in questione per lo rreno defici tari sotto il profilo dei collegarrenti

stradali e delle velcci can.micazicni.

M3.rutto ciò che si è fatto sìno ad ora in ogni terrço , ron deve anàare perduto ed è

assolutarente necessario me ogni testirmnianza di un epoca passata, anche la più

tenue, sia ccnservata ed assimilata dal punto di vista culturale in rrcdoC'le , tutto cio

che ci è stato trarrendato in rrateria di arte , storia e ci viltà, non vada perduto.

Per queste Fagiani è assurdo , in un paese care Tortoreto alto, pensare di delimitare una

perirretrazicn~ di centro storico, in. quanto si correrebbe il r-ìschìo e la irrperdc:rJabile

Leggerezza di identificare il CENrnO ANnm (in questo caso il nucleo rr.edioevale) con

quello appunto SIDRICO e quest' ul tirro , proprio per l' etirrologia della parola , è

valido per lo rreno sino agli inizi del XXsecolo .

E' quindi opportuno e doverosovclasaìf'ìcare'' le varie zcne seccndo le epoche ed ecetrtar-Ie

tutte care indiscutibili testrirrcnienze di terrpi passati.

A tale uopo va subito chiar-ito che restaurare un centro abitativo ,in cui si siano succedute

varie ecoche , n;n sigpifica "riccstruire" cm i canoni di quelle epoche, in quanto, così I~

le esigenze e gli usi della rcstra Eccca.

cendo si creereboero solarrente delle "copie", dei "falsi" rxn cer-tarerrte



Q.lindi restaurare vuol, dì.re solamente "c:omervare" e soprattutto salvaguaràare le tes~
1-.

minianze delle dinamiche e della cul.tura di società e civiltà passate. Per questi rrotivi

è .nece5sar'io"sal vare", a 'Ior-toreto alto, non solo i singoli edifici degni di nota, ma

anche "la struttura" del paese che ricalca in un caso la forrra a " pettine" e .Ln un' al tra.

la tipica costruzic:ne "prospet+ìca " dell' agglarerato medicevale .

Tortoreto è sito su tre oolli riassurrenti tre diverse testirronianze archi tettoniche.

La tipica struttura e i rrateriali usati, suggeriscono un tipo d'intervento che non prospetti

soluzioni radicali e faraoniche, rra serrplici ed incisive che ccntz-ìbuì.scqooa r-icreare

quell' abi tat ccrproresso da interventi sconsiderati e privi di una qualsiasi norrrativa e

logica che non sia quella personale e consunistica.

L'abbandonodei centri storici ed il conseguente degrado del tessuto ur-oaro e dei valori

stor-ìco-eroìentaìe , hanno quasi distrutto la tipologia di questi paesi che ora rischiano

di rrorire.

In sintesi, bisogna curare, in Linea di nassìna , la rete viaria, il tipo di pavimentazio-

ne nonchè stipulare una nome. che vieti , in rraniera categorica "sqUisitezze fomali" come

portcncini. e ringhiere in alluminio anodizzato, edifici non intonacati oche, in una rranì.era

o nell' altra , siano "fuori sagora' oon l'attuale tessuto urbanistico.

il degrado delle facciate, delle copertura, deve essere sanato comepure devc:noessere demoli-

ti al.curiì edifici sorti, non si sa care, in posizione, sia urbanistica che formale , assurde;

Tortoreto è solcato , .in varie direzioni da cuniooli sotterraneì risalenti ad epoca pre-

rcrrena. La rreggiore facilità e ccnvenìenza, unite ad w.a bocoa dose di .ignoranza ,hanno

preresso che questi cuniooli , per la rraggìor-parte , venissero usati comeconvogliamento

di acque bì.enche e fogne; il risultato è stato qoe.ì.lodi carprc:mettere irrerrecliabilmente

U1 carplesso. forse unico.

Adcgru rrodoil degrado e sopratutto la nuova veste d'e forzatamente hanno dovuto assurere ,

h:mno fatto si che la spesa per ripristinare l' antioo lab~into di cunìcol.ì , sia talmente

elevata da rendere questo progetto pressochè irrealizzabile (infatti bisognerebbe creare una

rete fognante al.ternatzìva e liberare i cuniooli da quella esistente ccn il pericolo di crol,

li che potreboero carprcmetterela stabilità dell'intero paese.
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Adogni modo, forb.matarrente, alcuni tratti sono ancora restaurabili e questo deve senz Ial tra "

essere fatto; in tale rraniera, oltre al valore intr:L'1Secodella testiIronianza, tali cunì.colì

potranno indubbiamenteoffrire una singolare attrattiva turistica. I tratti restaurabili

sono indicati nella tav. b ~.

Qlde evi.tare che ogni cittadino si improvvisi un novello Raffaello ,sarà bene predì.sporre

anche un piano del colore; in tale rraniera si stabilirà una scaletta crare.tica e se ne

fisse..rà anche tutte le poss.ìbì.Lìalternanze.

QJesti serrplici eri teri generali !XlSSOf1O sinteticarrente, in prirra istanza offrire il sunto

del quadro generake di intervento che per al tra verrà dettagliatarrente precisato nella

relazione seguente.



Tortoreto ha avuto uno svilu.ppo turistico a partire
dagli ultimi 30 anni. Attualmente vi arrivano circa
50.000 turisti all-anno •

.Tortoreto conserva un notevole patrimonio archi tet-
tonico proIondamente suggestivo (i vicoli con i gr~
ziosi archetti. le torri, le chiese e le opere.d·~
te, le case del centro storico. gli angoli panor~
ci) che va gelosamente salvaguardato e conservato
sia perchè sta a testimoniare l'operosità e la vit~
lità della sua gente, sia per soddisfare le esigenze
del turismo moderno.'
Con la progettazione dei piani di recupero del centro
storico di Tortoreto, preVista in sei mesi di lavoro,
si è inteso dare, su scala urbanistica, chiari indi-
rizzi per un'ipotesi di sistemazione generale.
A concl.usione del1avoro si presenta Un elenco can-
pleto dei documenti, relazioni e tavole inerenti il
piano di recupero di Tortoreto Alto in ottemperanza
del D.l<. n.70/95 art.29 e riguardanti:
a) la redazione del piano stess0
b) progetti dimostrativi di intervento per una idonea

promozione socio-turistiè~-economica.

A tal fine è stata condotta una serie di studi sulle
proposte e tematiche precedentemente elencate.
La relazione che si presenta si articola secondo i
seguenti punti:
1) Sintesi della storia Tortoretana dalle origini

ad oggi.
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In aggiunta a quanto sopra detto bisogna pure considerare
"un fàttore di estrema importanza per la vita del paese

nella sua globalità; ossia Tortoreto inteso ceme la scm-
materia del paese a mare e di quello in collina.
Sotto questa ottica è bene considerare tutte quelle pr;g
sp~ttive fU~ibili che tendono a proiettare Tortoreto
paese verso il mare e viceversa.
In parole povere, bisogna focalizzarsi su tutte quelle
iniziative che dovranno, subito o in futuro, assumere un
carattere di complementarietà e di scambievole assistenza.
A tal uopo va subito. chiarito che, come al paese si sono
potenziate tutte quelle iniziative che si unì.Pormanc con
la disponibilità e la produttività locale, cosi pure a
Tortoreto Lido bisogna sì incrementare il turismo, ma p~
re lo scambio dei residenti fra maree collina attraver-
so attrezzature idonee che lo rendano possibile.
In particolare Tortoreto Lido bisognerebbe focalizzare
l'attenzione su almeno tre punti importanti da realizzar-
si magari con studi ed incarichi già in corso oppure fut!!
ri e specificatamente in ordine di importanza:

, La possibilità di coprire, con una cupola avvenieri-
stica, Piazza Matteotti al fine di trasformarequest'u];

tima in una splendida piazza Salotto dove tutti i Torto-
retani di mare e collina potrebbero recuperare, mediante
un'oculata scelta di spettacoli di prosa, danza e musica
sinfonica, un pOi di quei piaceri culturali a. lungo nega
ti per mancanza di sedi idonee. Ci risulta che lo studio
sia già in "carSoli, speriamo venga 'presto portato in
"piazza ".



2 La possibilità di rivisitare in chiave turistico-
-sportiva, nonchèa livello di parco giuochi peI' i
giovani, lo già splendido Lungomaredi Tortoreto.

- 3 La possibil.ità di collegare, idea questa del grup-
po in oggetto, T"6rto.retoLido con Tortoreto Alto
medianteuna teleferica che assommerebbei -pregi

del mare con quelli della collina medioalta.

v.,

Questo recipX'ocoscambionon deve solo intendersi C:C)JIle

un merobaratto Era i cittadini di Tortoreto Lido con
quelli di Tortoreto -Alto, madeve allargaTsi a tutto
il territorio che è ricco di splerl<iidipaesaggi e di
stazioni di interesse archeologico.

A tal fine, si, è ipotizzato un tracking sportivo-cul

turale SUll'intero territorio di cui si allega una de,!

tagliatissima tavola che speriamo possa essere la musa

ispiratrice per un corretto uso del territario.
Tortoreto è un paese situato a m. 240,50 sul livello del
mare, con un clima molto temperato. E' una roccaforte s,2
lida e vigile dei colli che dominanol'Adriatieoe le

vallate del Vibrata e del Salinello; il paese ha avuto

una sua storia.Pin dai primi insediamenti dell'età del-

la pietra in spelonghe e in villaggi di capanne.
Dall'inizio del secolo fino agli anni sessanta esso è

rimasto Unpaese statico a causa di vari fattori poli-

tici, sociali e ambientali che ne hanno bloccato la cr~

seita. Allo scoppio della prima guerra mondialemolti

Tortoretani emigraronoin America. Dopola seconda gue!:
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ra mondiale i nostri concittadini in prevalenza arti-

giani e contadini, sono emigrati verso città del nord

e varS0 terI'e straniere in cerca di lavoro e negli aD
ni venti ve!'so la spiaggia.
Ad aggravare la situazione di spopolamento,'concorse
in moiodeterminante la fuga dai campi, per la frantu-

mazionein piccoli fondi, per la coltivazione in gran
parte ancora a mezzadria e per le tecniche rudilMntali.
Da allora incaninciò un lungo periodo di stas t cOI'ltra~
segnato da momentidi netta decadenza. Il commercio,
l 'artigianato, l' attivi. tà edilizia si concentrarono

nelle zone marine a seguito della ricostruzione post---

ballica. eggi Tortoreto Lido è un centro abitato già
consistente e in continua aspansì.one, Fiorenti soin.l

le industrie,· la pesca, il cammercioed il turismo.

La costruzione dell'autostrada Bologna-canosa,' il tr~
foro del Gran Sasso, oltre a rompere l'isolamento
dell' Abruzzeo,hanno immessoil territorio di'!'ortoreto
nel flusso turistico, stimolando cosi la popolazione
ad usci1'e dall'inerzia e dalla sterile attesa, per c0,!l
vogliarele migliori forze lavorative nella espansione

in tutti i settori, dall'agricoltura all~industria,
dall' artigianato al commercio,dal. turismo allo sport.

La felice peosizionepanoramicadell'insieme, le bel-
lezze naturali non ancora deturpate dal cemento, fanno

del territorio di Tortoreto un lueogodi villeggiatura

ideale.
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2) Analisi dello svilUppo della struttura fisica,
della struttura insediativa e delle sue funzioni.

3) Analisi dello stato di fatto e ccnseguenzde ìe ~
lutazione dei successivi interventi sott0 il pr~
filo estetico, sociale, economico e turistico.

4) Obiettivi generali dei piani e eri teri informatol"Ì.
5) progetto di sistemazione generale di cui al punto 4).

Impostando cos ì, .il lavoro i.progettisti non solo rtten-
gono di interpretare la volontà manifestata dell'Ammi-
nistrazione Ccmunale nel bando di concorso, ma sono
sicuri di porsi in giusto rapporto con le .forze soei~
li, sindacali e c&lturali presenti sul territorio.



2- ILLUS'NAZIOm DELLO STATO· DI FATTO
\.

2.1. Collocazione nel contesto urbano e territoriale.

2.1.1. Aspetto fisico e geografico (vedere rav, - Iti
nerari TUristici -).
Il Cen.tro di Tortoreto consiste nell"abitato racchiu-
so dalle cerchia delle mura, i caseggiati tra la cir-
convallazione, la fortellezza, la via XX Settembre e
via sotto la porta, con una superficie di circa 60.000
mq. Esso è in posizione quasi baricentrica rispetto
al territorio. Oltre al C.S. propriamente detto, sono
incluse dal P.P. le due aree adiacenti ad est ed a
ovest in quanto che tali aree sono strettamente con~
nasse al C~S. sotto l'aspetto funzionale e visivo.

2.1.2. Aspetto socio-economico
Il Centro ha cos tituit o, dal primo medio evo sino al
secondo dopo guerra, il "borgo di servizio" dell'inte-
ro territorio Tortoretano; in esso erano localizzate
le strutture direzionali, civili e religiose, ammini-
strative, culturali e commerciali, nonchè la residenza
dei "terrazzani", dei propriet~i terrieri, degli im-
piegati e degli artigiani.
A partire dal secondo dopo guerra tale consistenza è

mutata; parte dei residenti ha lasciato il C.S. per
insediarsi nelle espansioni periferiche realizzate



nel periodo degli anni '40 ai '70; le strutture di
servizio sono rimaste, ma non più come strutture
uniche, bensi come complementari.

2.1.3. previsioni di P.R.G.

Nel vigente P .R.G. è p osto per il C.S. il vincolo
procedurale della redazione di piano particolareggi~
to e di recupero.
Nella reJ;azione del P.R.G. sono inoltre indicate le
scelte fondamentali relative agli aspetti funzionali.
cioè:
- consolidamento della funzione abitativa

conferma della funzione terziaria.

2.2. Sintesi della storia urbanistica

Nell'elaborato Tav.2 è descritta la sintesi della
storia urbanistica di Tortoreto.

2.3. Esame della struttura urbana

3.4.1. Aspetto arc~itettonico
Ai fini della valutazione dell'aspetto architettonico
del tessuto edilizio, l f indagine è stata articolata
nei seguenti punti:
a)apoca di costruzione degli edifici
b) Valore storico-archi tettonico-ambientale degli

edifici
c) Tipologia degli edifici
d) Caratteri architettonici



a) Per la valutazione dell'epoca di costruzione si
è proceduto sulla base dei dati forniti dall'inda-
gine storica, della quale è riportata una sintesi
nella relazione storica.
Nella Tav. 2 degli elaborati sono riportate le rela. -
tive attribuzioni, suddivise in epoca Romana, Medio-
evale, Rinascimentale, Barocca e Neoclassica.

b) Per la valutazione del valore storico-ambientale-
architettonico, gli edifici sono stati classificati
secondo le seguenti categorie:

Valore notevole
Valore medio

- Valore solo ambientale
- Privi di valore

Di recente costruzione

L'attribuzione di valore notevole è stata definita
01tre c...'I,.esulla base dell ,indagine , tenendo anche
conto dei vincoli esistenti (paesaggistico,legge
n° 1497 del 29/6/1939, e storico-artistico-arche~
logico, legge n° 1089 del.1/6/1939).

Il valore medio è stato attribuito a quegli edifici
e complessi monumentaliil cui impianto originario
presenta delle caratteristiche tipologico-formali,
che hanno subìto, in par-te , modifiche più o meno
recenti comportanti lo stravolgimento di parti con
sistenti dell'impianto o dei caratteri originari
(es. convento, trasformato a scuola).
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Il solo valore ambienta1e è stato attribuito a que-
gli edifici che, pur non rappresentando pregi par-
ticolari, costituiscono la cornice insostituibi1e
di edifici più pregiati o di spazi urbani caratte-
rizzati e che per le loro caratteristiche di modu-
1arità sono elementi essenziali della logica del
tessuto edilizio.
Pri vi di valore sono stati classificati quegli edi
fici che per i pesanti rimaneggiamenti subiti,
hanno perso ogni carattere, anche ambientale.
Tale suddivisione in categoria, riportata nella Tav.
nO 3 degli elaborati dello stato di fatto, costitui
sce elemento essenziale per la progettazione e in
particolare per la definizione delle categorie di
intervento.

c) A seconda dei loro caratteri tipologici gli ed!
fici sono stati classificati nelle seguenti cate-
gorie:
- Edifici sp~cialistici complessi
- Edifici specialistic~ semplici
- Edifici specialistici unici
- Palazzi gentilizi
- Edifici tradizionali a tipologi;a priva di carat

teri peculiari.

Sono stati classificati come edifici specialistici,
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le .chiese, anche se di recente alcune sono state
demolite e altre snaturate per diversa destina-
zione, i palazzi pubblici (es , Comune, palazzo
suore); essi si considerano:
- complessi, se costituiti da più corpi e corre-
dati da spazi liberi

semplici, se costituiti da un unico corpo
unici, se costituiti da elementi lineari (cinte

murarie) o puntiforrid (torri).

Sono classificati cane edifici tradizionali a ti-
pologia priva di caratteri peculiari gli elementi
di edilizia abitati va (e in par te commerciale)
la cui organizzazione non è riconducibile a pre-
cise tipologie , derivando, prevalentemente ,da
aggregazion± di più nuclei o da ampliamenti, in
pianta e in alzato succedlltesi in epoche diverse.
La classificazione degli edifici nel:le diverse
categorie tipologiche è riportata nella tav. nO 3
degli elaborati d.ello stato di fatto.

d) Per la valutazione dei caratteri architettonici
del tessuto edilizio. sotto 1'aspetto dei materia-
li impiegati, si è suddivisa l'analisi nelle se-
guenti voci:
- Qualità delle superfici noo edificate
- Murature esterne

Coperture



Nella prima voce sono considerati i diversi tipi
di pavimentazione stradale pubblica:

Tecnica tradizionale con cubetti in porfido messi
in opera a "coda di pavone n

Manto as.raltico
- B attuto di cemento

Le suddette tipologie sono riportate nella Tav.
nO lo degli elaborati dello stato di .ratto.Anche
se non connessi con i caratteri architettonici,s,g
no inoltre riportati nell,eIAV._li,:::? - 8 ~11 servizi di
quartiere.
Nella seconda voce sono considerati i tipi di fi-
nitura esterna ricondotti ai due tipi fondamentali :

MUratura di mattoni a faccia vista
Intonaco

Per i due tipi è stata inoltre operata Una suddivi-
sione a seconda dello stato di conservazione (buono
medio - cattivo). Tale valutazione è stata prevalen-
temente tecnica, poichè quella formale era già stata
espressa (valore storico-architettonico-ambientale).

-Le murature esterne sono descritte nella tavola nO 4
dello stato di fatto.
Nella terza voce sono considerati i tipi ed i mate-
riali di copertura:
- a tetto con materiale tradizionale (coppi)
- a tetto con altro materiale (tegole marsigliesi

e in cemento)



_ a terrazzo (praticabile o non) l ..

Le coperture sono descritte nella tavola nO!2 degli
elaborati dello stato di fatto.

2.3.2. Aspetto infrastrutturale
La situazione delle infrastrutture è stata esami-
nata sotto i seguenti aspetti:
a) Serviz i di quartiere (scuole - verde - parcheggi)
b) Servizi di interesse urbano e/o territoriale

(culturale-amrDi.nistrativo-relig:ioso-alberghiero)
c) Viabilità

La rappresentazione grafica della situazione esisten
te integrata con le proposte di sistemazione dei pUE

ti a), b), c) è stata riportata nelle Tav •....6,7,8,ii.

degli elaborati. Inoltre nella Tav. 1, alleg.2, sono
riportate rispettivamente la pianta ed i profili del
lo stato di fatto.

2.3.3. Aspetto socio-economico (strut ture residenziali)

L'aspetto socio-economico delle strUtture residenziali
è stato ben considerato, nella consapevolezza che le
relative conclusioni costituiscono il fondamentale
supporto per le scelte progettuali e normative~L'iB
dagine è stata articolata nelle seguenti voci:
a) Affollamento e stato di occupazione
b) Condizioni statico-igieniche



c) condizioni dimensionali e dotazioni
d) comparazione alloggi residenti
e) Condizioni dei residenti
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3- ANALISI DELLO STATO DI FATTO E CONSEGUENZIALE

VALUTAZIONE DEGLI IN'rnRVENTI
~"

3.1. Situazione socio-economica e suoi riflessi

nella struttura urbana

g' opportuno prima di procedere all'analisi della

struttura urbana, alla definizione delle metodolo-

gie di intervento ed alle conseguanti scelte opera-

tive dei piani di recupero, sorrermarsi sull'evolu-

zione socio-economica del C.S. di Tortoreto che è

strettamente collegata ai mutamenti dell' assetto

terri toriale. Non si posscno, infatti, comprendere

a pieno le motivazioni' verificatesi nel C.S. se

non ci si so.fferma sulle trasformazioni subite

dall' intero terri tario negli ultimi anni e se non

si comprendeccme l'assetto'::. terri toriale preesi-

stente abbia condizioi1a-to i fenomeni di concentra-

zione e di modifica delle gerarchie urbane. Fino

agli annit50 l'agricoltura era la risorsa eco-

nemica .fondamentale del terri tario, impegnando il

70%degli occupati; l'attività industriale appari

va debole sotto qualsiasi aspetto. A questa stru.!

t"..lraeaonomico-sociale corr-ìsponceva un tipo di.

insediamento articolato secondo due forme princi-

pali:

Distribuzione nella campagnadi abitazioni iso-

late che ospitavano la quasi totalità della po-

polazione rurale;



Dislocazione capillare di centri urbani di picco-
la struttura, ubicati a breve distanza gli uni
dagli altri, che costituivano il luogo in cui
si concentravano le attività artigianali e i
servizi funzionali alla popolazione rurale.

Pertanto Tortoreto, si trovò in uno stretto rapPO!
to biunivoco di dipendenza economico-sociale con
la campagna. Dagli anni '50 in poi assistiamo a un
rapido processo: il mutamento socio-econanico che
investe alla radice l'attività agricola e di con-
seguenza l'assetto territoriale e gli agglomerati
urbani. Essendo mancate quelle trasformazioni stru1
turali che avrebbero potuto immettere l'agricoltura,
oramai in crisi, nel meccanismo della crescita eco-
nomica, gli addetti al settare agricolo hanno tro-
vato occupazione più redditizia nel turismo, nel
commercio, nella pesca e nell' Lndustria che andavg

no sviluppandosi'velocemente nelle aree costiere.
Le conseguenze di tale mutamento economico sono di
notevole rilievo in tutti i campi ed aprono una
serie di grossi problemi relativi ai piani di recu-
pero di Tortoreto. conseguentemente il C.S. di Tor-
toreto perde parte del suo ruolo original."io .(Centro
di servizio) limitandosi alla funzione residenziale.
Per quanto riguarda la residenza in un primo periodo,
che potremmo chiamare di disinteresse-degrado, si è

verificato Un deflusso dai vecchi alloggi del C.S.,



inadeguati e/o malsani, verso i nuovi alloggi che
venivano realizzati di espansione periferiche.
In una seconda fase di interesse-recupero, si è

potuto rilevare un parziale rientro conseguente al
le attività di risanamento e ristrutturazione dei
vecchi alloggi, nonchè alla restrizione dell'oFfer-
ta ~ondiaria ed edilizia nelle zone di espansione.
Per quanto attiene la struttura edilizia dall'ind~
gine è risultato che il C.S. è stato per lo più
sottoposto a interventi episcdici, sostitutivi di
fecchie strutture edilizie. Se pertanto il patrim~
nio edilizio non è stato sottoposto a trasformazicP.
ni notevoli ed è tutt'ora leggibile la morfologia
urbana della città storica, non si può per altro
non rilevare che sono in atto processi socio-econo
mici di sostituzione, comportanti modifiche sostaB
ziali alla struttura urbana, a cui è indispensa.bile
imporre Una programmazione.
Dall'analisi effettuata sono emersi i seguenti pro-
blemi:
- Degrado edilizio
- Degrado socio-economico

Sotto utilizzo delle strutture residenziali e
funziona li.

Il degrado edilizio si è de.sunt o dalle condizioni
statico-igieniche e di abitabilità degli edifici,
oltre che dalla dotazione di servizi di quartiere.
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Per quanto rigua!'da il .fencmeno del degrado demo-
grafico sono state condotte indagini articolate
come segue:
Indice di invecchiamento della popolazione valu-
tazione dei non attivi, condizione professionale
dei capo-famiglia atti vi e presenza di popolazione
il cui reddito è dovuto a lavori marginali.
Il sotto utilizzo è apparso evidente dalla presenza
di alloggi non occupati e dal basso indice di aI-

follamento dell'intero C.S.
Il fatto che la maggior parte degli alloggi siano
in mediocre stato conferma il momento critico,
ovvero di transizione tra la fase del "disinteresse-
degrado" e quella "dell'interesse-recupero". In ma!!
canz a di regolamentazione~ programmazione e inter-
vento di iniziativa pubblica, l'attuale sotto utili,z
zo può portare, anche a breve termine, a oper-az ì one
di risanamento in funzione di abitazione saltuaria,
rimanendo eluso l'obiettivo della rivilizzazione
del centro rivisitata sotto la guida ed il profilo
Strutturale dei singoli piani di recupero.

3.2. Tessuto edilizio (aspetti formali)

Dagli elaborati dello stato di fatto, emerge un'im
magine di rimarchevole cmogeneità per ciò che con-
cerne l'aspetto formale del tessuto edilizio del
c.s.

L..l

v.,
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Se si prescinde dagli interventi di nuova edi.fica_ "

z ì ene o di sostituzione edilizia effettuati negli

anni •50 e '60 perai tro ~imita ti ceme numero an-

che se di nctsvcre peso ambientale e Com'olnquedi

problematica rilllozione, si può affermare che gran

parte del tessuto edilizio ha conservato 1laspet_

to configuratosi dal Medi0-8vo al.l' 800. I modesti

interventi di manutenzione, purtroppo spesso in-

cotlgrui,possono essererecuperati mediante una nor-
mativa più rigorosa. Le strutture verticali si pre-
sentano con una continuità Dcotevole, costir~ite da

mattoni a faccia vista. Le coperture si presentano,

salvo alcune eccezioni, anchtesse con continuità,

costituite da coppi in laterizio. Le opere di fi-

ni tura es terna (opere in ferro e lamiera, quali

ringhiere di balconi, cancellate, ~onde plllviali,

nonchè le opere in legno quali porte, finestre,p~

toni) fatte le debite eccezioni, presentano una di
sereto grado di omogeneità sia tipologica che er-o-

matica. Più grave la si tuaz ì one per quanto riguar-

da l'arredo urbano sia privato (vetrine di negozi,

insegne) sia pUbblico (pavimentazione, illuminazi.Q

ne pubblica, segnaletica).

Per gli interventi privati si provvederà alla rimo-

zione di ogni elemento di disturbo, secondo una

normativa. Per gli interventi pubblici, oltre a·

quanto detto per quelli privati, si impone il ma.? •



simo rigare degli Enti interessati sia nelle opere

di sostituzione che in quelle di nUovaesecuzione.
"

3.3. Viabilità

L'indagine sUlla intensità del traffico degli ,auto-

veicoli pubblici e privati nell'interno del C.S.,

non rileva un normale valore di esso in rapporto

soprattutto alle caratteristiche irltrinseche del-

le vie ove il traffico spesso si svolge. Pertanto.

si è ritenuto dover studiare un diverso sistema di

circolazione degli autoveicoli pUbblici e privati

nell'ambito del C.S •• Inoltre il sistema viario non

può prescindere naturalmente da parcheggi ubicati

in luoghi opportuni e in numero ed estensione ade-

guata. Sono noti quelli esistenti, da conservarsi.,

ma è stata rilevata la loro insufficienza. Per ciò

ne sono stati proposti altri opp or-tunamarrtadi.sLo-

cati.

3.4. Servizi

Dall'esame della si tuazi one attuale deriva la se9ue.,n

te valutazione: complessivamente si sono rilevate

alcune carenze. Per esse si ovvierà in sede di P.,P.,

prevedendo attrezzature ai margini dell'area del C.S.

e/o occupando volumetrie a scarsa o nulla utilizz;a-

zione.



4- ILLUS'mAZIom DEL PROGETTO I~RErNTE IL PIANO

DI REClJPERO DEL CENTRO STORICO DI TORTORETO

4.1. Contenuti di piano

obiettivo generale del Piano è quello della conser-
vazione del C.S.

Dall' esamestorico condotto sulla formazionedi' T0l::

toreto e dalle analisi dello stat'() ''-:attuale è stato
possibile definire alcuni obiettivi concreti che,

in coerenza a quello più generale di conservazione,

sono stati perseguiti nell'affrontare i piani di re-
cupar-o,

Tali obiettivi sono cosi sintetizzabili:

- Attribuire al C.S. un ruolo e una funzione che con-

senta il suo inserimento in un contesto riequili-
brato rispetto all'attuale situazione

- Favorire il recupero delle strutture edilizie nella
funzione e nella forma

- Dotare il C.S. dei necessari "standiU'ds"urbanistici

edilizi compatibilmentecon il concetto di conserva-

zione della struttura urbana antica e delle tipologie

edilizie
- Risolvere il problemadei collegamenti con il restante

organismourbanoe con il territorio.

4.2. Elaborati normativi dei piani di recupero

Gli elaborati normativi di Piano sono i seguenti:



Elaborati letterari Principali norme tecniche

attuati ve generali

- Elaborati grafici: a) Tav. ,30 - 40 proposte

b) Tav. Go zonizzazione

c) Tav. 50 categorie d'intervento

I progettisti hannori tenuto opportuno limitare al

massimo il numero e il tipo degli elaborati al fine

di consentire la facile lettura.

4.3. Zonizzazioni

L'indagine sullo stato di fatto confe.rm.a, sia per le

aree centrali sia per quelle non immediatamente cen-

trali, la prevalenza della .fUnzione residenziale in-

tegrata da attività terziarie. Considerato che sia la

configurazione fisica sia la secolare sedimentazione

storica rendono queste aree difficilmente suscettibili

di trasformazione, le scelte del Piano sono V'olte a

confermare la funzione residenziale-terziaria.

Sono inoltre da considerare le aree inclUse nel peri-

metro del e.s.con destinazione a servizi di quar-

tiere e a servizi di interesse urbano e/o territo-

,riale, sia aventi già tale destinazione sia per qua--

sta destinate in sede di piani di recupero. Nella

.> av, '60 degli elaborati di progetto è definita la
.'l':::,.- .

~;!'suddivisione dell' area oggetto di Piano nelle. segue!!
\):iCti sottozone:



Aree nelle quali è prevalente la destinazione resi- "
denziale integrata da attività terziarie

- Aree nelle quali sono attualmente ubicati servizi
di interesse urbano e/o territoriale e le aree che
nei piani di recupero hanno avut;o tale destinazione

- Aree nelle quali sono attuaf.merrteubicati i serVizi
di quartiere e le aree che nei piani di recupero
hanno avuto tale destinazione

- Aree da destinare a verde.

4.4. Categorie ed ambito di intervento
Nella Tav~o degli elaborati di progetto è definita
la suddivisione per categorie ed ambito di inter-
vento. Per ciò che attiene l'ambito si prescrive
che gli interventi avvengano per singola concessione
edil.izia.

4.4.1. Categorie di interventi

Tale suddivisione deriva dall'analisi della tipolo-
gia e del valore st~ico architettonico dell'edificio.
Le categorie di intervento sono le seguenti:

1) RESTAURO SCIENTIFICO DI TIPO 1

(Intervento attuabile negli edifici classificati
di valore notevole)

2) RESTAURQSCIENTIFICO DI TIPO 2



(Intervento attuabile negli edifici classifi-
cati di valore medio)

3) RISANAffiNTO CONSERVATIVO

(Intervento attuabile negli edifici classifi-
cati di solo valore ambientale)

4) RISTRUT'I'URAZIONE EDILIZIA

(Intervento attuabile negli edifici classifi-
cati privi di valore)

5) RIS'I'RUTTURAZIONe:URBANISTICA

(Intervento attuabile negli edifici di recente
costruzione privi di valore storico ambientale)

Sono inoltre preVisti gli interventi di manutenzione
ordinaria e manutenzione straordinaria.

4.5. principali norme tecniche attuative generali

Le N.T.A.G. costituiscono Un elaborato letterario di
carattere normativo inteso a descrivere le norme spe-
cifiche contenute negli elaborati grafici dei piani di
recupero.
In esse sono precisati:
a) Tipi di interventi
b) Disposizioni varie



5- TIPI -DI IN'lERVENTO PREVISTI DAI PIANI DI RECUPERO

Il Pia~o definisce gli interve~ti tesi alla conserva-

zione o alla trasformazione del patrimonio urbanistico-

edilizio attraverso le se~~enti categorie:

5.1. MANU'IENZIO~ oRDINARIA

Riguarda le opere di riparazione, rinnovamento e s.Q

stituzione delle finiture degli edifici e quelle ne-

cessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli

impianti tecnologici ed igienici.

5.2. MANU'illNZIoNE STRAoRDINARIA

Le opere di manutenzione str-acrd.ì.nar-i.aconsistono in

modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti

anche strutturali degli edifici, nonchè per realizz2l-

ree/o integrare i servizi igienico-saoi ~i e tecrlC>-

logici; ciò sempre che non si alterino i volumi e le

superfici delle singole unità edilizie e non si app~

tino mcdifiche alla destinazione d'uso.

5.3. RESTAUROSCIENTIFICO DI TIPO 1

L'intervento di restauro scientifico di tipo 1 prevede

opere di consolidamento delle strutture che non compor-

tino alterazioni delle strutture murarie originarie e



opere di restauro filologico che conservino l'edi-
ficio valorizzandone i caratteri architettonici e
decora tivi e rispettandone l'aspetto esterno ed in
temo.

5.4. RESTAURO SCIENTIFICO DI TIP0 2

Intervento di restauro scientifico di tipo 2 prevede
tutte le opere di cui al punto precedente per quanto
riguarda le parti di valore storico conservate e
opere di trasformazione per le restanti parti nel
rispetto della sagoma volumetrica dello stato di
fatto.

5.5. RISANAmNTO coNSERVATIVO

L'intervento di risanamento conservativo prevede op~
re voI te a conservare l'organismo edilizio nel ri-
spetto della tipologia originaria attraverso un
insieme sistematico di opere di miglioramento de-
gli aspetti funzionali e statico-igienici.

5.6. RIS'm.UTTURAZIONE EDILIZIA

L'intervento di ristrutturazione edilizia è volto al
la riqualificazione funzionale e ambientale dell'or-
ganismo edilizio~ mediante conser-vaz ì one della sagoma



volumetrica e opere di sola ristrutturazione interna,
o demolizione e ricostruzione nel rispetto gelIa sago-
ma volumetrica e degli allineamenti preesistenti.
L'interno deve comlli~queporsi,negli aspetti formali,
in armonia con l'edilizia circostante.

----5.7 RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

L'intervento di ristrutturazione ur-oanì st ì ca prevede
operazioni di trasformazione e sostituzione del tessuto
urbanistico - edilizio esistente mediante lli~diverso uso
delle aree,la modifica della suddivisione dei lotti e
della viabilità,la demolizione e ricostruzione degli
edifici •

5.8. AMPLIAMENTI CONSENTITI

Nei febbricati L~dicati con colore celeste nella tavola
N. 3 è consentito realizzare ampliamenti fuori della
sagoma pari al 20% della superficie coperta per la realiz-
zazione di volumi tecnici,risa..~amento igienico - sa..~itario,
vano scala e porticati, al fine di migliorare le condizio-
ni abitative. Per i suddetti ampliamenti, la distanza dai
fabbricati e dai confini non può essere inferiore da quelle
previste dal Codice 6ivile.
E' inoltre consentito il rifacimento del tetto di copertura
nel rispetto della normativa generale del pi~~o regolatore.
Tutti gli interventi, sotto il profilo ambientale,devono esse-
re sottoposti al vaglio della CoE.C. che,indinendentemente



dal rispetto delle sopra elencate nor~ative, dovrà va=

gliarne il corretto inseri::::J.entosotto il profilo paesag=

gistico •

5 .9 NORi'IE IN DEROGA

Gli edifici del Centro Storico, ~n fase di ristruttura=

zione, possono conserVare le attuali destinazioni d'uso

e le altezze interne in deroga a quanto previsto dal re=

gol&~ento purchè l'edificio sia ristrutturato conforme~=

mente alle nor8ative dettate dalla sua classificazione

storica in Qerito ai canoni stilistici dell'epoca; inol=

tre tutti gli edifici colorati in viola e grigio nella

TAV.3, potranno usufruire, in fase di ristrutturazione,

di un aumento di vol~ue pari a quello imposto dal vinco=
lo della demolizione da distribuire secondo le nornati=

ve storiche e canoni stilistici sopra esposti.

Nell'intera area dèl centro storico proprianente detto,

ossia quello compreso fra via XX Sette~bre e via Circon=

vallazione, tutti gli interventi riguardanti specifica=

tMlente la ristrutturazione delle coperture esistenti,

dovranno anche esse adeguarsi allo stile e ai canoni e=

stetici del fabbricato originario con l'eliminazione, in
questa fase, di tutte quelle opere accessorie che, essen=
do state realizzate successivamente, risultano in d.i.s ace ~ __

corda con l'impianto originale.



5.10. REC~Lfu~IZZAZIOKE v~RDE PRIVATO
In queste zone deve essere mantenuta la percentuale
di verde esistente - non sono a~messi giardini all'in=

\.

glese nè niantumazioni di altifusti in nQ~ero sunerio=~ .

re ad uno per ogni m/q e solamente per Quercus Ilex,
Cupressus Sempervivens e Palme di tipo Pho en.i.x e \'Ta=

shington. Sono a~messi giardini all'italiana e qual=
siasi tipo di frattina e cespuglio.
Er vietata qualsiasi opera muraria; sono a~messi solo
gaze'oi con caratteristiche di provvisorietà, ossia non
Lntì.s si, al suolo, completamente smonta'oili e scr-u+tur-a-
ti~solamente in legno tela e metallo.
Tutti gli spazi verdi devono essere correttamente custo=-
diti nel rispetto delle norme igenico-sanitarie.
N.B. Per quanto riguarda i punti 5.9. e 5.10. necessita
il parere preventivo della C.E.C.



6- DISPOSIZIONI
,.

6.1. Disposizioni relative a murature e intonaci
esistenti degli edifici.

Sono presc.ritte il ripristino e il consolidamento
di tutte le murature esistenti. Non sono ammessi ri-
vestimenti, an~~e parziali, di qualsiasi prospetto,
con materiali estranei alla tradizione (marmo, mate-
rie plastiche, elementi metallici). Qualora in epoca
recente siano stati applicati rivestimenti del tipo
suddetto, questi devono essere rimossi e deve essere
ripristinata la finitura originaria.
E t presc.ritto 1 t intonaco da tinte ggiare in tutti i
prospetti in cui questo risulti la fini tura origi-
naria dell'edificio.
Il colore della tinteggiatura deve essere identico
a quello originario; nei casi di forte degrado la
nuova tinteggiatura deve conformarsi ai colori ti-
pici locali.
Non è consentita alcuna canalizzazione esterna,lungo
i prospetti, ad eccezione dei pluviali e dei tubi
dell'impianto del gas-metano.

6.2. Disposizioni relative a coperture a volta, bal
coni, corpi aggettanti.

Le coperture a volta esistenti, sia di locali interni



sia di spazi esterni coperti, debbooo essere inte-

gralmente conservati nella loro forma e dimensione.

I balconi e i ballatoi esistenti, semprechè siano

parte integrante della tipologia dell'edificio e/o

delle successive modificazioni, devono essere inte-

gralmente conservati; non è consentita la ccs truz ì one

di nuovi balconi o balla toi, nè di altri elementi as

gettanti.

6.3. Disposizioni relative ad infissi e serramentl.

Gli infissi di porte e di finestre e i serramenti

a persiana saranno in legno verniciato nei colori

tradizionali (bruno scuro e verde scuro, per porte

e finestre, grigio scuro per le persiane).

Le inferriate a prote;;ione di finestre saranno in

ferro tondo, di disegni e colori tradizionali.

6.4. Disposizioni relative agli spazi pubblici.

Dç>vràessere posta particolare attenzione alla rea-

lizzazione delle opere di arredo urbano (panchine,

contenitori per rifiuti, sistemazioni a verde)

dovrà inol.tre essere curata la conservazione di

siepi alberature e essenze originarie e la conse!

vazione degli elementi architettoriici e decorati-

vi quali fontane, lapidi edicole.



6.5. Disposizioni relative a vetrine e insegne.

- Ve:trine -e insegne Con inr ormazioni di interesse
privato:
E' consentita l'installazione di insegne in aderen-
za al prospetto interessato. Sono quindi escluse
le insegne a bandiera o sovrapposte alle murature.

- Insegne con informazioni di interesse pubblico
(di contenuto esclusivamente informativo e non
pu.bblicitario):
Potranno essere installate anche lontano dal sito
e dall'edificio oggetto dell'informazione. Tali
insegne saranno di tipo standardizzato~ con seri,!
te in nero su fondo giallo.



7- PIANO DI FINANZIA!ENTO ,.

Il piano di recupero del C.S. può essere suddiviso

in due fasi nellfarco di un decennio.

Il finanziamento va distinto in due capitoli:

il primo in conto capi tale

il secondo in conto interessi

Per il primo punto. al fine di invogliare i ci ttadi-

ni alla ristrutturazione della casa, il Comunecon-

cede delle sommea PondoperdutOF con interventi

della C.E.E. ,della Cassa DD.PP., della Regione e di

altri Enti finanziari e Cassa per il Mezzogiorno per

il prossimo piano triennale.

Per il secondo capitolo, il Comuneaccende un mutuo

a tasso agevolato che verrà poi ripartito adeguata-

mente agli interessati previa sottoscrizione di

convenzione. In un secondo momentoil Ccmune inter·-

Verrà con un ul tetiore finanziamento in conto capi-

tale per le opere di manutenzione, di ristruttura-

zione e di interventi conservativi nelle s~-uttare

pùbbliche e relative ai servizi di quartiere e di

interesse urbano e/o territoriale.

I progettisti ritengono che per una immediata riVi-

talizzazione del terri tario si debba procedere a

delle scelte prioritarie che qui di seguito si ri-

portano:



·1 zrr:

1) Demolizione dei fabbricati indicati nella tavola
10° degli elaborati di proposta.

2) Potenziamento della viabilità e relativi parcheggi,
come da tavola 8° degli elaborati di proposta.

3) Salvaguardare la struttura urbana mediante l'appli=
cazione delle prescrizioni delle Norme Tecniche
Attuative.

~) Recupero dei fabbricati, proposti per la promozione
socio-turistico-economica riportati negli elabo=
rati in scala 1:50.

Considerata la quantità e la qualità degli interventi
della sistemazione proposta, si ritiene che il preven=
tivo di spesa pOssa ammontare a lire 15.000.000.000=
(quindicimiliardi) nell'arco di dieci anni.
Si demanda all'~mministrazione Comunale la possibilità
di quantizzare, in base ai finanziamenti che verranno
erogati,la cifra da impegnare per st~alci e a seconda,
di volta in volta, dell'entità e dell'importanza del=
l'int:ervento.


